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Al centro 
la città di Firenze 
incisione su legno 
attribuita a Roseli) 
1472 In alto due 
immagini della 
Firenze di oggi 

Il convegno «Firenze come messaggio il prossimo 
Umanesimo», inaugurato ieri a Palazzo Vecchio e in 
corso fino a domani al Teatro della Compagnia, si 
ripromette di affrontare la cnsi della nostra epoca ri­
pensando la lezione della civiltà fiorita a Firenze 
dalla fine del Trecento al Quattrocento Ieri hanno 
parlato Eugenio Gann e Massimo Cacciari Pubbli­
chiamo ampi stralci della relazione di Garin 

EUGENIO GARIN 

• • Che senso ha pensando 
ali avvenire di una città come 
Firenze, questo continuo ri­
chiamo alla stona, e sia pure 
una grande stona quando sa­
rebbe necessario guardare al 
futuro, lavorare per il futuro 
costruire un futuro diverso ca­
pace di oltrepassare un pre­
sente bloccato senza progetti 
e senza speranze7 

La storia, vien fatto di ri­
spondere subito, per parados­
sale che sembri è sempre so­
prattutto del presente e del fu­
turo più assai che del passato 
è infatti la stona e solo la sto­
ria, che disegna ai nostri occhi 
la struttura del presente Chi 
del presente non sia lucida 
mente consapevole non può 
fare progetti, perché non co­
nosce non si rende conto nep­
pure del terreno su cut costrui­
sce Ma se non se ne rende 
conio fino rn fondo, non co­
struisce quello che fa non fun­
ziona, ecade ,n rovina 

Una città come Firenze che 
ha dietro di se secoli di grande 
stona che vive in gran parte 
dell'eredita di questa stona, 
che questa eredita ha saputo 
far franare.net«ecoii, «che «fr 
gì troppo spesso hq deciso di 
consumarla senza intelligenza, 
rischia di non potere più nep­
pure camminare per le sue 
strade, di affogare nel suo Ar­
no, se non capisce U proprio 
passato se non lo interroga 
pio e non lo obbedisce Dopo 
essere stata per secoli anche 
se in torme sempre diverse e 
in campi diversi una scuola 
per l'Europa, sembra avviarsi 
oggi solo a consumare e male 
•un complesso di beni eccezio­
nali, che non è più capace di 
conservare, e spesso neppure 
di intendere Di qui la necessi­
tà della consapevolezza chiara 
di una situazione, e la presa di 
coscienza delle possibilità an­
cora,aperte Qui. appunto, il 
mothjo per richiamarsi alla sto­
na per capire quello che di va­
lido il tempo ci ha lasciato, per 
decidere come usarlo per il be­
ne non solo di Firenze, ma di 
tutti gli uomini 

Quando sia cominciato a 
circolare il termine «umanesi­
mo», tiel senso mantenuto per 
secoli di trionfo degli studia 
humamtahs, non so non certo 
molto presto anche se abba­
stanza presto si incontra il ter­
mine 'umanista», ossia cultore 
di quegli studia humanitalts 
che secondo I efficace espres­
sione di Leonardo Bruni, Can­
celliere della Repubblica fio­
rentina, rendono libero I uo­
mo Ma se la parola non e era, 

c'era la cosa in tutta la sua 
complessa valenza 

Quando fra Trecento e 
Quattrocento cominciò a dif­
fondersi, e con particolare vi 
vacità propno qui a Firenze un 
nuovo amore per i testi e i mo­
numenti della grande civiltà 
greco-romana, e poi amplian 
dosi onentale. dalla cultura 
arabo-ebraica con ammirata 
sorpresa fino a quella egizia 
(gli enigmatici geroglifici) da 
quel momento davvero magi­
co venne diffondendosi quasi 
una sorta di culto per quanto 
di più alto I uomo aveva pro­
dotto e I invito a capire il sen­
so dell umanità in tutla la sua 
stona Da quel punto comin­
ciarono a prendere senso il 
nome e la casa gli studia hu 
manilatis e I umanesimo come 
riflessione su II uomo come fi 
losofia dell uomo Gli studia 
humamlatis furono la via d ac­
cesso per impadronirsi di tutti i 
tesori dell'antica civiltà, e della 
nostra storia ma non come fi­
ne a se stessi come strumenti 
per una riconquista dell uomo 
e del suo destino umanesimo 
storico e umanesimo eterno 

Peruno strada1 che- fu una 
splendida strada da Petrarca 
ai grandi del Quattrocento e 
del Cinquecento, la nscopcrta 
dell antico mondo greco ro­
mano e cristiano dei pnmi se­
coli, significò non solo una ri­
presa dr lingua e di civiltà ma 
un confronto nelle arti come 
nelle lettere nella filosofia co­
me nelle scienze e nelle tecni­
che un'appropnazloneconsa 
pevole e un superamento 

Fu da quel rapporto cosi 
nuovo col passato, con i mo­
numenti e i testi che conserva­
vano Il passalo fu da quell u-
mancsimo che del Rinasci­
mento è stato 1 anima e il sen­
so che trassero forza e luce 
Leon Battista Alberti e Brunel-
leschi permsenre nella Firenze 
medievale una nuova splendi­
da città, fu cosi che si formaro­
no Toscanelli come Piero della 
Francesca, Ficino come Pico 
della Mirandola Machiavelli 
come Guicciardini Leonardo 
da Vinci come Michelangelo 
e, mime domani Galileo in­
concepibile è lui stesso a dir 
lo senza i nuovi impulsi nati 
dal ntorno di Archimede 

Non erano reton ed erano 
umanisti leggevano gli antichi 
anche gli antichi poeti ma era 
no sempre - perché si dimenti­
ca cosi spesso di sottolinearlo' 
- culton insieme delle lettere 
delle scienze e delle arti e non 
conoscevano - beau loro1 - la 
teona delle due culture In tut-

CULTURA 
Firenze che ha dietro di sé tanti secoli di storia e di cultura 
troppo spesso oggi decide di consumarla senza intelligenza 
Dal Trecento sino al Novecento è stata in diversi momenti 
una città «messaggio». Ma ora quali sono le nuove mete? 

L'Umanesimo 
dimenticato 
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te le loro opere é al centro l'uo­
mo e una visione dell uomo 
una visione in molti casi ama 
ra e impietosa tragicamente 
consapevole del destino uma­
no In un giro d anni in fondo 
breve è una folla di figure ec­
cezionali nelle arti come nelle 
sciente e nelle tecniche che 
analizza fino in fondo I essere 
dell uomo svelando la tensio­
ne fra la miseria della sua fini­
tezza e I amaro privilegio della 
sua consapevolezza «Senten­
za di Pindaro poeta lineo I o-

mo essere quasi ombra d un 
sogno Nacque I uomo [ ] so­
lo per effundere lacnme poi­
ché subito uscito invita a nulla 
prima se adatta che a piange 
re» Sembra Leopardi ma 0 
Leon Battista Alberti archilei 
to matematico studioso di fi 
sica e di scienze morali 

Un'età a lungo presentata 
come tempo di eruditi e di lei 
teran, fu in realtà un età di 
pensaton di moralisti di teori­
ci della politica di scienziati e 
di artisti-scienziati di ingegnen 

e di urbanisti di medici E 
mentre si indulge alla fastidio­
sa retonca dell uomo universa­
le del Rinascimento si dimo­
stra di non capire quello che 
I umanesimo volle fare cnuscl 
a fare abbattere antichi stec 
cali fra campi del sapere e ri­
trovare una unità perduta I uo­
mo tutto I uomo 

Questo I umanesimo a Fi 
renze noli età del Rinascimen­
to questo I uomo di cui Miche 
langelo che in questa tempe 
ne si formò e non dimenticò 

mai né I insegnamento di Sa 
vonarola né il martino del pro­
feta riuscì a dare immagini su­
blimi rendendo nella sintesi 
delle opere il fulgore della bel­
lezza giovanile come lo strazio 
della tragedia 

Di questo umanesimo che 
per tanta parto appartiene a Fi­
renze in anni remoti mi parve 
trovare più ancora che la sinte­
si il manifesto nell opera di un 
giovane singolare la cui breve 
vita é pari solo a'I efficacia di 
alcuni suoi testi Giovanni Pico 

I amico di Poliziano e di Fici-
no, di Lorenzo dei Medici e di 
Savonarola 

E difficile dopo averle lette, 
dimenticare le parole con le 
quali Pico immagina che il 
Creatore si rivolga ali uomo 
appena creato «Non ti ho da­
to o Adamo né un posto de­
terminato né un aspetto tuo 
propno né alcuna prerogativa 
tua perché quel posto quel 
I aspetto quelle prerogative 
che tu desidererai tutto secon 
do il tuo voto e il tuo consiglio 

ottenga e conservi La natura 
limitata degli altri essen è con 
tenuta entro leggi da me pre-
scntte 1 u determinerai la tua 
natura da nessuna barriera co­
stretto secondo il tuo arbitno 
alla cui potestà ti consegnai -
[ ] Non ti ho fatto né celeste 
né terreno né mortale né im­
mortale perché di le stesso 
quasi libero e sovrano artefice 
ti plasmassi e ti scolpissi nella 
forma che avresti prescelto Tu 
potrai degenerare nelle cose * 
mferion che sono i bruti tu po­
trai secondo il tuo volere ngc-
nerarti nelle cose superiori che 
sono divine» i 

In fono non erano parole 
nuove Ricordo che nell otto­
bre del 1938 una data difficile 
da dimenticare in un lungo 
saggio intessuto di testi mo­
strai quanto Pico fosse debito­
re dei Padn della Chiesa Ma 
nella sua prosa squillante -
che a taluno pare solo retonca 
- sembravano trovare forma 
tanti nostri pensien •-

Il . termine «umanesimo» 
(umanismo) usato a lungo 
per Indicare un momento sto-
nco di crisi tornava a circolare 
con una valenza diversa per 
caratterizzare posizioni filoso­
fiche incentrate sull uomo e le 
sue attività sui valon terreni 
sulla società umana sulla poli­
tica e 1 economia spostando il 
centro di gravità della ricerca 
e appellandosi alla «moderni­
tà» Nei dizionari la voce «uma­
nesimo» si sdoppia ali umane­
simo del Rinascimento si af­
fianca 1 umanismo del Nove­
cento Gli interlocutori diventa­
no Feuerbach e Marx Kierke» <-
gaard e Dostoevskij Nietzsche 
e poi Sartre de L exntentiali-
sme est un humanisme del 46 
e Heidegger del Bnefuberden * 
•Humanismus- del 47 Di fatto 
era fatale discutere dell oggi, 
come era fatale che propno 
questo nuovo «umanismo» del 
Novecento costnngesse a n-
pensare a quel! umanesimo 
del Rinascimento Non a caso 
certe battute di Sartre mi ricor­
darono certe lesi di Pico e non 
solo a me anche se de Lubac 
su questo punto dichiarò di 
dissentire dalle mie osserva­
zioni 

Io però non intendo parlare 
di umanesimi presenti o futuri 
lo voglio fermarmi ancora un 
momento su quello che una 
città come Firenze deve fare se 
non vuole scompanre dalla 
stona della civiltà umana dopo 
avervi tenuto tanto posto Fi­
renze, Infatti anche nei mo­
menti più grigi non ò venuta 
mai meno alla sua vocazione 
almeno fino a len di centro di 
raccolta di opere d arte di mo­
numenti di cultura di docu 
menti sloncl letterari e scienti­
fici nuscendo a essere sempre 
non solo museo biblioteca e 
archivio ma laboratono e 
scuola, non solo conservatrice 
ma produttrice di cultura Ha 

' capito insomma che non si 
conserva se non operando in­
tervenendo, e cioè sia pure in ,x 

tono minore continuando a 
creare a trasformare Si pensi 

solo alla flessibilità delle sue 
accademie alla sua capacità 
di salvaguardare sempre 'a 
convergenza fra scienze e arti 
e tecniche in un intreccio sen­
za pan la musica e 1 rtStrono-
mia I erudizione e la fisica la 
filologia e la mediana La sto­
na della cultura a Firenze è 
una lunga confutazione dell i 
dea delle due culture Con al­
cune costanti non secondane 
come la lingua La memona 
evoca la Crusca e Manzoni e 
I importanza pnmana che per 
I unità nazionale ha a\uto l'u­
nità linguistica Cosi Tirenze ha 
conservato nei secoli 11 suo vol­
to e i suoi monumenti ha fatto 
delle sue biblioteche e dei suoi 
favolosi musei scuole e labora­
tori ha stampalo testi orientali 
e decifralo papin Neil Otto­
cento ha saputo essere uno de 
punti d incontro dell Europa 
dotta e liberale Nel Novecento 
ha riunito nei suoi laboraton i 
grandi fisici di domani mentre 
sulle colline di Fiesole i logici • 
che venivano da Vienna in­
contravano in ville e pitali i 
colleglli anglosassoni ìlmcno 
fino a che non intervennero 
gusU nazisti e leggi razziali < 

Ancora alla fine dell uluma 
guerra I indimenticabile Piero 
Calamandrei poteva celebrare 
questa singolare atta ti tta «so­
prattutto di mercanu e di ban-
chiei» - ma quali mercanu e 
quali banchier1 Negli anni 
che seguirono anche di fronte 
a prove durissime comi* I allu­
vione del 66 Firenze seppe n-
trovare l'unità del suo popolo 
nello sforzo di salvare se stessa 
e 1 documonti^kjtiasua-graade 
stona Chelactìtóattravcrsiog-
gi uno dei suoi momenU mi­
gliori non direi Sono convinto 
che le sue possibilità sono an­
cora tante nelle cose e soprat­
tutto negli uomini U su :> patri­
monio ideale 6 tuttora valido 
ma si ha I impressione che in 
troppi manchi una visione 
chiara delle vie da percorrere e 
perfino delle mete da r iggiun-
gere Perché musei e bibliote­
che istituti di ricerca e centri di 
scienza funzionino collabori­
no e consentano agli uomini di 
operare sono necessarie idee 
precise e risoluzioni fjrti da 
parte dei pubblici poteri e che 
i mercanti e i banchien di cui 
parlava Calamandrei siano 
eredi degni dei Medici e degli 
Strozzi e si persuadano che se 
si vuole mantenere e sfruttare 
bene la tradizione artistica del­
la città non conviene comin­
ciare col dislruggere deturpa­
re o destinare a fini impropri i 
suoi monumenU e che oggi 
anche il conservare e restaura­
re hanno il valore che in altre 
età ha avuto il creare 

Più di sessanta anni di studi 
stonci mi hanno convinto che i 
messaggi che funzionano so­
no quelli che emergono natu­
ralmente lungo il percorso da 
un fervido processo già in cor­
so Firenze senza dubbio ha 
avuto momenti del genere, in 
cui è stata un messaggio Mi 
auguro di tutto cuore che pos­
sa averne ancora , 

Ostaggio Rushdie anno terzo: lTran festeggia ancora 
• • LONDRA. A corto termine 
non e è alcuna soluzione in vi­
sta al caso Rushdie Peggio 
quel titolo apparso tre anni fa 
su un quotidiano inglese che 
recitava «Rushdie minaccialo 
per il resto della sua vita» ha 
perso ogni ombra di esagera­
zione L/autore de / versetti sa 
taraci ha fatto qualche sortita 
dal suo nascondiglio - o sene 
di nascondigli, apparentemen­
te una cinquantina - dove vive 
o vegeta, protetto da agenti di 
ScotlandYard è entrato in una 
librena per firmare copie del 
suo romanzo in uno studio te­
levisivo per farsi intervistare, e, 
un mese fa, in una chiesa per 
partecipare ad un dibattito su 
«Fin de siècle» Tre mesi fa è 
andato a New York. Ma la ven­
ta è che non può uscire in stra­
da senza il rischio di essere uc­
ciso Ancora ieri i giornali tra­
marti in lingua farsi hanno 
commemorato il terzo anni­
versario della condanna a 
morte dello scrittore glonfi-
candol'episodio Per!Iran in­
fatti, nbadire con forza la vali­
dità della penacapitalcè moti­
vo di orgoglio contro 1 occi­
dente 

Una strategia per diminuire 
Il pericolo potrebbe esistere 
Sarà uno dei temi in discussio­
ne questa sera nella Station 
Hall di Londra presenti fra gli 

altri GQnter Grass e Martin 
Amis Per cominciare sarebbe 
utile una ntrattazione della Fat 
wa la sentenza di morte pro­
nunciata dall ayatollah Kho-
meini Le automa a Teheran ri­
tengono che trattandosi di 
una sentenza di carattere reli 
gioso non hanno alcun potere 
di intervenire Ma nei canali di 
una quasi teocrazia qualche 
modifica potrebbe scorrere Ci 
sono stati importanti cambia 
menti dal 1989 Da una parte 
la virulenza khomcimsta con 
tro 1 Occidente che nella guer 
ra Iran Irak preferiva Saddam 
Hussein ha un po' meno ragio 
ne di esistere specie dopo il 
conflitto del Golfo Dall altra 
la liberazione degli ostaggi e i 
tentativi di risolvere la questio­
ne palestinese hanno portato 
ad un miglioramento dei rap­
porti fra Teheran e I Occiden­
te È lungo questa strada politi 
co-diplomatica che lo stesso 
Rushdie cerca di convogliare 
le forze di intellettuali e soste 
niton Dallo scorso settembre 
ha paragonato la sua condì 
zionc a quella di un ostaggio 
Ha chiesto al Foreign Office di 
trattare il suo caso al più alto li 
vello Vuole che il governo In­
glese minacci la rottura dei 
rapporti diplomatici con Tehe 
ran (furono interrotti il 7 mar 

Tre anni fa lo scrittore venne 
condannato a morte dagli islamici 
Iniziò così una vita a rischio 
ancora oggi senza possibilità 
d'appello. L'imbarazzo degli inglesi 

ALFIO BERNABEI 

zo del 1989 e poi ristabiliti do­
po lunghe trattative) o che 
venga adombrata la possibilità 
di ritorsioni sul piano econo­
mico i 

Ma il Foreign Office vuole 
agire con cautela Quattro me­
si fa ha consigliato a Rushdie 
di ordinare la cancellazione di 
una manifestazione che i suoi 
sostenitori a Londra volevano 
Indire per marcare i «mille gior­
ni di prigionia» 1 motivi? Sul 
piano bilaterale il governo non 
vuole ravvivare difficoltà con 
Teheran di cui potrebbe aver 
bisogno se la situazione nel 
Golfo dovesse tornare a farsi 
calda Su quello interno ora 
più che mai in vista delle ele­
zioni si vuole evitare a tutti i 
costi di untare la comunità 
islamica già vittima di attacchi 

razzisti Ci sono circa tre milio 
ni di musulmani nel paese 

È una presenza formidabile 
intorno a cui verte gran parte 
del caso Rushdie con npercus 
sioni in vane aree sul piano le­
gislativo si impone la necessità 
di rivalutare la legge che at 
lualmente protegge dalla bla­
sfemia solo la religione cristia 
na (o si proteggono tutte le re 
ligioni, o nessuna) su quello 
culturale e è da discutere (ino 
a che punto una società mo 
derna occidentale possa conti 
nuare a far dominare i suoi va 
lon sulle minoranze etniche 
anni fa si parlava molto dei be­
nefici dell Integrazione del 
l'assimilazione Ma oggi ci so­
no dubbi sugli effetti livellaton 
di questa politica ed in ogni 
caso le minoranze etniche 

Una delle rare Immagini dello scrittore Salman Rushdie 

hanno progressivamente raf 
follato il diritto di manifestare 
o celebrare la loro distinta 
identità È possibile che le so 
cietà multiculturali per essere 
veramente tali debbano ab­
bandonare le «conversioni» ed 
imparare a convivere con rcla 

tivi estremismi nel nspetlo del­
le leggi Sul piano politico e é 
la questione del mantenimen­
to dell ordine E in un momen 
lo in cui le affermazioni di 
identità acquistano un profilo 
sempre più alto e alfiorano 
dappertutto i cosiddetti na?io 

nalismi il governo vuole evita­
re di creare tensioni nell ambi 
to della mini-nazione afro-In-
do-pakistana situata al suo in­
terno con pieni dintti anche se 
con evidenti discnminazioni 
specie nel campo del lavoro È 
per questo che non si è proce­
duto contro coloro che in In­
ghilterra hanno pubblicamen­
te indicato di sostenere la Fat-
wa quindi 1 assassinio di un 
cittadino inglese un afferma­
zione illegale Non sono stati 
messi in prigione per evitare 
manifestazioni di protesta 
Non si è voluto incoraggiare il 
partito neofascista bntanmeo 
il National Front ad organizza­
re contromanitestazioni de­
bordanti sul razzismo -^% 

Gli intellettuali che si radu­
nano impotenti per dare il lo­
ro appoggio a Rushdie non 
possono dunque solamente 
parlare dell assoluto dlntto alla 
libertà d espressione che ad * 
ogni modo come hanno detto "-
John Carré ed alto non è un " 
diritto divino né esime un au­
tore dalle sue responsabilità 
In un paese dove la Bbc si 
astiene dal programmare L'ul­
tima tentazione di Cristo per ti­
more di offendere i cnstiani, 
dove un dramma come Perdi-
non viene tolto dal cartellone 
di uno dei principali team del 

la capitale per paura di offen 
dere la comunità ebraica forse 
è ora di tenere anche conto 
delle sensibilità degli islamici 

Come molti hanno fatto nle-
vare Rushdie non ha facilitato i 
le cose col suo comportamen­
to pnma si è cimentato nel 
panni «dell esperto entomolo­
go che infila il bastone nel ve­
spaio e poi si lamenta» (lo sto­
rico Hugh Travor-Roper) poi 
si è preoccupato di chiame e 
di giustificare la sua posizione 
davanti agli intellettuali occi­
dentali del cosiddetto liberal 
establishment invece di rivol­
gersi con un linguaggio ade 
guato e che conosce, dato il 
suo passato a coloro che in 
qualche modo ha offeso 
(qualcuno ha notato che no­
nostante I diversi miliardi di ' 
guadagni non ha rivolto un 
pensiero alle famiglie delle 
venti e più persone morte in di­
mostrazioni contro il roman 
zo) Infine e è stata la sua con 
versione ali Islam del 1990 
pubblicamente ntrattata un 
anno dopo a New York e quin 
di probabilmente fasulla 
Quanto ali insistenza di Rush­
die di mettere in circolazione 
la versione tascabile del ro­
manzo Roald Dahl non è stato 
il solo a sollevare dubbi su tale 
necessità > 

Già solo la pubblicatone 
delle «lettere a Rushd e« da 
parte di alcuni intellettuali ha 
contnbuito a creare nuove ten­
sioni «Nadine Gordimer si 
chiede se la persecuzione reli­
giosa è ancora tollerata7 Dal 
mio punto di vista si ammesso 
che il perseguitato sia elami­
co», nsponde sul Guardian Sa­
ba Risaluddin E aggiunge 
«Quante voci sentiamo dal li 
beral establishment contro " 
questo fenomeno'» E ancora «. 
«Una lettera a Rushdie come i, 
quella di Paul Theroux che "•>• 
prende in giro la corretta*-
onentazione dei gabinetti e le 
regole della pulizia personale 
durante la preghiera non fa 
che peggiorare una situazione 
già tesa e crea il lavoro più dif 
fiale a coloro che (.eremo di, 
migliorare i rapporti fra .slam.-
ci e non islamici «non abbia­
mo bisogno di un Theroux per 
"metterci in nga anche se 
dobbiamo fare un pò di lavoro 
per nostro conto» 

L annunciata pubblicazione 
del tascabile è stata condan­
nata inevitabilmente d u rap- » 
presentanti della » comunità * 
islamica in Inghilterra secondo 
i quali ò provocatona nel n>* 
novare I offesa sul piano reli­
gioso e divisoria su quello so 
ciale 


